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Eppi al fianco dei collegi provinciali per l'organizzazione di eventi dedicati al servizi dell'ente

Previdenza, la cultura parte dal territorio
alle intenzioni alle parole; dal-
le parole ai fatti. L'Eppi, che
cura la previdenza obbliga-
toria dei periti industriali,

rende operative le ultime delibere
assunte dal Consiglio di indirizzo
generale (Cig) per diffondere la
cultura della previdenza sul terri-
torio. I 98 Collegi provinciali hanno
la possibilità di organizzare a casa
propria, con il supporto dell'Ente,
eventi dedicati alla diffusione della
conoscenza sui temi previdenziali,
sui servizi e le convezioni realizzate
a beneficio degli iscritti.

Perché se una società evoluta
interviene solidalmente in caso di
necessità del singolo cittadino o del
semplice residente, ancor più svi-
luppata e lungimirante deve essere
la sensibilità della Cassa privata,
che, non solo per legge, per impe-
gno e senso di responsabilità deve
in ogni modo e con ogni strumento
aiutare e sostenere il professionista
nella propria attività lavorativa e
nella pianificazione della propria
vita in fase di quiescenza, con un
occhio di riguardo alle forme di as-
sistenza alla famiglia.

Ecco perché i rappresentanti del-
la categoria in Eppi hanno voluto
ripensare un servizio già da tem-
po attivo per gli iscritti e i Colle-
gi territoriali, i c.d. Eppi Incontri,
costruendo una nuova modalità di
incontrarsi e dialogare sul territo-
rio: gli Appuntamenti sul Welfare e
gli Eppi in Tour. Un cambio di rot-
ta che vuole rappresentare sia una
naturale evoluzione nel processo di
interazione con il territorio, sia un
salto innovativo nella promozione e
condivisione dei valori della catego-
ria dei periti industriali e dei periti
industriali laureati.

cumulo della contribuzione versata
in più gestioni. Questo sul fronte
della previdenza obbligatoria.

Altrettanto importante in tali
occasioni sarà far conoscere cosa
l'Ente mette a disposizione in ter-
mini di servizi e benefici assisten-
ziali a sostegno dei propri iscritti,
della loro famiglia e della loro vita
lavorativa. Far sapere per esempio
che l'Eppi garantisce un bonus di
3.000,00 € per ogni figlio nato o
adottato, quando si abbia un red-
dito Isee non superiore a 35.000,00
€ e si sia iscritti da almeno tre anni.
Oppure che un giovane perito indu-
striale che si appresta ad avviare
la propria carriera, può accedere a
un finanziamento a sostegno della
propria attività. Ovviamente ogni
beneficio assistenziale è erogato a
condizione che sussistano determi-
nati requisiti reddituali e contribu-
tivi previsti dai vari regolamenti
disponibili sul sito www.eppi.it

Ulteriore novità dei nuovi incon-
tri sul territorio è lo strumento, agi-
le e veloce come solo il digitale può
essere, realizzato per intercettare
e soddisfare il più possibile i reali
interessi e le specifiche esigenze
di approfondimento degli iscritti.
Prima di ogni Appuntamento sul
Welfare, l'Ente invierà via email
agli iscritti Eppi del Collegio orga-
nizzatore un breve questionario on
line, per passare concretamente in
sede di incontro dalla teoria alla
pratica ed entrare nel dettaglio
delle tematiche previdenziali più
votate. Un nuovo circolo virtuoso
che si chiuderà a valle dell'evento,
con un ulteriore questionario per

rilevare il gradimento di chi ha
partecipato.

Il Collegio provinciale organizza-
tore potrà inoltre riconoscere dei
crediti formativi a chi parteciperà
all'evento: motivo in più per aderire
all'iniziativa.

Cosa sono gli Eppi in Tour.
Dalla prossimità e specificità de-
gli Appuntamenti sul Welfare, ad
occasioni di incontro e dialogo di
più ampio respiro. Questa la cifra
degli Eppi in Tour: tanti relatori ed
esperti provenienti da diversi ambi-
ti della sfera economica, culturale,
politica e sociale del Paese; incontri
congiunti tra i rappresentanti e gli
iscritti di più Collegi territoriali; la
possibilità di avere una consulen-
za personalizzata grazie all'Eppi
Point. Anche con la collaborazione
del Cnpi, questi eventi potranno es-
sere organizzati su tutto il territo-
rio nazionale da raggruppamenti di
più Collegi provinciali e rappresen-
teranno un'importante occasione di
scambio e confronto.

Gli Eppi in Tour costituiranno in-
fatti il luogo privilegiato per parla-
re, discutere e ragionare del futuro
della categoria con colleghi periti
industriali provenienti da diverse
aree territoriali; per porre domande
sulle nuove frontiere del lavoro a
esperti e professionisti appartenen-
ti ad altri settori; per fare chiarez-
za sulle ultime novità normative,
tecnologiche e su quant'altro sia di
interesse per capire e valorizzare
ciò che i periti industriali rappre-
sentano e possono rappresentare
nel panorama produttivo e per lo
sviluppo del paese.

Cosa sono gli Appuntamenti
sul Welfare . Il nuovo programma
di incontri, già partito in alcuni dei
Collegi territoriali, è finalizzato a
far comprendere agli iscritti in cosa
per esempio consista l'obbligo con-
tributivo a seconda della modalità
di svolgimento della libera profes-
sione; cosa sia il montante previ-
denziale e come si calcola; cosa
sono e cosa comportano le opzioni
di ricongiunzione, totalizzazione e

Valerio Bignarni, presidente Eppi
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RISOLUZIONE

Agevolazione
prima casa

in salvo
DI VALERIO STROPPA

Agevolazione prima
casa in salvo anche se il
contribuente non apre lo
studio professionale nel-
lo stesso comune, come
invece dichiarato in sede
di acquisto dell'immobile.
Per non perdere il bene-
ficio fiscale, è necessario
che il cittadino trasferisca
la propria residenza nel
medesimo comune entro
18 mesi dal rogito. Sempre
che il termine sia ancora
pendente e che nel frat-
tempo non sia già arrivato
un avviso di liquidazione
emesso dal fisco, volto a
disconoscere gli sconti ri-
levando la carenza del pre-
supposto dello svolgimento
dell'attività lavorativa nel-
la località dichiarata. Que-
sto il chiarimento fornito
dall'Agenzia delle entrate
nella risoluzione n. 531E di
ieri. Un avvocato nel gen-
naio 2016 aveva comprato
un immobile, avvalendosi
delle agevolazioni prima
casa, dichiarando di voler
svolgere la sua attività

prevalente nel comune
ove è ubicato il fabbrica-
to. Nel dicembre 2016 il
legale tuttavia comunicava
all'Ordine di appartenen-
za la chiusura dello studio,
che di fatto non era «mai
stato utilizzato in quanto
le previsioni professionali
sul territorio non si sono
realizzate». Da qui l'istan-
za di interpello volta a
richiedere una soluzione
per non dover restituire
i benefici prima casa già
fruiti. Secondo l'ammini-
strazione, lo svolgimento
dell'attività prevalente en-
tro i confini del comune è
un requisito di legge alter-
nativo alla residenza nello
stesso. Il trasferimento
della residenza deve avve-
nire entro i 18 mesi succes-
sivi all'acquisto. Pertanto,
concludono le Entrate, pur
in carenza del requisito
lavorativo «il contribuen-
te può dichiarare di voler
beneficiare delle agevola-
zioni assumendo l'impegno
a trasferire la residenza
nel comune in cui è sito
l'immobile acquistato, nel
termine di 18 mesi dall'ac-
quisto agevolato». L'inte-
grazione deve avvenire con
le stesse formalità giuridi-
che dell'atto originario e
quindi davanti al notaio.
L'atto dovrà essere poi
registrato presso l'ufficio
in cui è stato registrato
l'atto di acquisto.
------0 Riproduzione riservata
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E ATIPICO II, RUOLO DELL'ANAC
SUI

-Ir

di Giulio Napolitano

ue coppie di amici vanno a ce-
na fuori. «A chi avete lasciato i
bambini stasera?». La prima
coppia risponde serena: «Alla
tata, è bravissima , gli racconta
pure le favole per farli addor-
mentare!». Gli altri due coniu-
gi esclamano con malcelato
orgoglio: «Noi invece li abbia-
mo affidati al pediatra !». «Per-
ché, stanno poco bene? Poteva-
mo rinviare !». «No, no, tutto a
posto; solo che preferiamo evi-
tare che si ammalino!».

Fortunatamente, le probabi-
lità che un dialogo così surrea-
le si svolga sul serio sono bas-
se. Eppure, quando il legislato-
re ha deciso di affidare all'Au-
torità nazionale anticorruzione
(Anac) anche le funzioni di vi-
gilanza sui contratti pubblici
ha compiuto una scelta non
molto diversa da quella degli
apprensivi genitori di questo
breve apologo. Quando, nel
2014, fu affidato a Raffaele Can-
tone il compito di assorbire la
vecchia Autorità dei lavori e dei
contratti pubblici, paralizzata
da conflitti interni e scandali,
nella neo-istituita Anac, giusta-
mente furono in pochi a strac-
ciarsi le vesti.

Da allora, l'Anac è diventata,
nella pulp fiction della vita
pubblica italiana , «il signor
Wolf» che «risolve problemi»,
se necessario anche con mezzi
un po' sbrigativi: un ruolo svol-
to in modo spesso efficace (si
pensi alla capacità di sbroglia-
re la delicata matassa dell'Expo
di Milano), nonostante qual-
che "fuoco amico" (non biso-
gna dimenticare che l'Anac ha

sottratto il monopolio della
lotta alla corruzione a quella
parte della magistratura che ha
costruito la sua fortuna anche
mediatica sulle tesi di una irri-
ducibile commistione tra poli-
tica e criminalità organizzata).
L'Anac, però, si è così trasfor-
mata in un "jolly istituzionale":
una carta che il legislatore ha
giocato in circa una ventina di
provvedimenti legislativi in
meno di tre anni. Ma fino a che
punto anche l'Autorità è in gra-
do di reggere la varietà di com-
piti che le sono stati attribuiti,
per di più in un arco di tempo
così breve, senza un previo la-
voro sul campo? E, soprattutto,
fino a che punto il sistema am-
ministrativo e quello economi-
co possono sostenere questo
stato di allarme permanente,
in cui ogni controllo pubblico
è esercitato nel sacro nome
della lotta alla corruzione da
un'autorità che si presenta co-
me portatrice di una moralità
superiore?

L'apice del problema lo si è
raggiunto l'anno scorso con il
recepimento delle direttive in
materia di appalti e concessio-
ni e l'adozione del nuovo codi-
ce dei contratti pubblici. Il legi-
slatore, infatti, ha assegnato al-
l'Anac il ruolo di vero e proprio
dominus della disciplina, dele-
gandole il potere di adottare la
normativa secondaria (prima
riservato al Governo) e confe-

I

rendole una congerie di fun-
zioni di regolazione, vigilanza e
giudizio, da esercitare con po-
teri anche atipici, non sempre
accompagnati da adeguate ga-
ranzie procedimentali.

Si tratta di una scelta origi-
nale del legislatore italiano,
che non trova pari negli ordi-
namenti degli altri Paesi euro-
pei, pure chiamati a recepire le
medesime norme. E che con-
duce a un'evidente distorsione
del peso degli interessi pubbli-
ci in gioco. Le regole in materia
di contratti pubblici, infatti,
servono non soltanto a preve-
nire la corruzione (come è giu-
sto che sia in un Paese dove le
pratiche illecite continuano a
essere così diffuse), ma anche

ad assicurare la migliore allo-
cazione delle risorse pubbli-
che, la puntuale esecuzione
dei lavori e dei servizi, la parità
di concorrenza tra gli operatori
economici.

Di questa alterazione nel pe-
so degli interessi in gioco è vit-
tima anche il dibattito pubbli-
co, come dimostra la contesta-
ta abrogazione della norma
che consentiva all'Anac di ri-
volgere una «raccomandazio-
ne vincolante» (singolare ossi-
moro!) alle amministrazioni
aggiudicatrici al fine di annul-
lare in via di autotutela gli atti
di gara sospettati di illegittimi-
tà. La norma era abnorme, al
punto che era stata censurata

anac Pagina 3



dal Consiglio di Stato e che la
stessa Anac non ne aveva mai
fatto utilizzo . Ma, soprattutto,
la norma non aveva nulla a che
vedere con la lotta alla corru-
zione, potendo essere la causa
della asserita illegittimità la
più diversa, anche del tutto sle-
gata da ipotesi corruttive. La
confusione dei piani, tuttavia,
è stata tale che l'intervento
normativo , giusto o sbagliato
che fosse, è stato immediata-
mente "bollato" come un grave
arretramento nella "santa cro-
ciata" contro la corruzione.

Ecco perché è giunto il mo-
mento di provare a fare ordine.
Le amministrazioni aggiudica-
trici hanno bisogno dei consi-
gli e, se necessario , delle repri-
mende di un'autorità specializ-
zata. Ma quest 'ultima deve
operare con equilibrio e farsi
carico di tutti gli interessi rile-
vanti in un ambito così sensi-
bile della vita collettiva . L'Anac
ha ragione a rivendicare il suo
rafforzamento sul piano orga-
nizzativo e funzionale e l'equi-
parazione con le altre autorità
indipendenti . Ma accanto ad
essa deve rinascere una distin-
ta e meno messianica
Autorità per i contratti pubbli-
ci. A tale scopo non serve dare
vita a un nuovo apparato. Basta
creare una testa diversa, con
un secondo collegio composto
anche di esperti di mercati e di
contratti, e ricalibrare poteri e
procedure, in modo da assicu-
rare la virtuosa convivenza tra
la cultura della legalità e quella
dell'efficienza . L'Italia potreb-
be così tornare a essere un Pae-
se un po' più normale , in cui i
bambini, quando si esce la se-
ra, si affidano alla tata, non al
pediatra.

Ordinario di Diritto
amministrativo

all'Università di Roma Tre
© RIPRODUZIONE RISERVATA

o le
L'Autorità si trova
a svolgere compiti molto
vari in un arco
di tempo assai breve

r ali, fiction
Sarebbe un errore
considerare Cantone
il «signor Wolf» che
risolve tutti i problemi

Su Corriere.it
Puoi
condividere sui
social network le
analisi dei nostri
editorialisti e
commentatori:
le trovi su
www.corriere.it
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Le proposte

I commercialisti:
manovra da correggere
Federica Micardi

Sulla manovra appena appro-
vata il Consiglio nazionale dei
commercialisti ha una serie di
cose da dire. t in elaborazione un
documento - di cui anticipiamo i
contenuti - che sarà presentato
nelle sedi parlamentari dove ven-
gono evidenziatele principali cri-
ticità delle novità appena intro-
dotte. In primis lo split payment:
«Una ritenuta aggiuntiva a quella
dell'Irpef del 20%, - spiega il dele-
gato alla fiscalità per il Consiglio
nazionale Maurizio Postal - che
comporta entrate relative per
l'Erario, intorno ai 30 milioni, ma
crea un problema di liquidità per i
professionisti». «In merito all ari-
duzione del termine per l'eserci-
zio del diritto alla detrazione del-
l'Iva - prosegue Postal - segnalia-

mo la necessità di introdurre una
norma di decorrenza che preveda
l'applicabilità del nuovo termine
alle operazioni fatturate dah0gen-
naio 2017, chiediamo quindi di
consentire ancora l'esercizio del
diritto alla detrazione biennale
per le fatture 2015 C 2o16».

Altro tema su cui i commercia-
listichiedonounripensamentori-
guarda le disposizioni in materia
di indebite compensazioni per-
ché la disciplina introdotta irrigi-
disce gli adempimenti. «Noi sug-
geriamo- anticipaPostal-diripri-
stinare la facoltà di utilizzare i ser-
vizi di home banking e remote
banking in caso di compensazio-
ne "orizzontale" di crediti relativi
a qualsiasi tributo che non superi-
no Il limite di 5mila euro annui».

Possibilità preclusa dalla

manovra in presenza di
compensazioni con crediti
anche di pochi euro.

Il presidente del Consiglio na-
zionale deicommercialistiMassi-
mo Miani avanza anche una pro-
postasulla"rottamazione delleliti
pendenti". Secondo Miami sareb-
be opportuno estenderne il cam-
po di applicazione alle controver-
sie in cui è parte l'agente della ri-
scossione e a quelle relative ai tri-
buti locali. C'è di più, l'attuale
formulazione sembra favorire i
contribuenti conle situazioni me-
no meritevoli, per compensare
questo "squilibrio" il Consiglio
nazionale suggerisce uno sconto
sul tributo se a soccombere nel-
l'ultima pronuncia resa è stata
l'Agenzia. Da Miami ieri è anche
arrivato ieri un segnale d'allarme:
Al software per l'invio delle co-
municazioni Ivacostafino amille
euro l'anno, una cifra abnorme e
insostenibileperinostristudi».La
soluzione: uniformare le modali-
tàditrasmissionetelematicadelle
comunicazioni delle liquidazioni
periodiche Iva a quelle in uso per
gli altri adempimenti.

T) RIP RODD ZIO NE RISERVATA
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La richiesta dei presidente dell'Ordine dei consulenti del lavoro, Calderone, al congresso di Napoli. 0k di Sacconi

Equo compenso w--&càr w-érofessìoní*sa*L, _U
I consulenti del lavoro rilanciano
sull'equo compenso. Il ripristino delle
tariffe non è più un tema rinviabile.
Ecco perché oggi, alla seconda gior-
nata del congresso nazionale a Napo-
li, sarà illustrata la proposta per la
categoria guidata da Marina Calde-
rone che la prossima settimana si
appresta, assieme alle professioni
tecniche, a incontrare sul punto il
ministro del lavoro Giuliano Paletti.
Il tutto dopo aver incassato l'ok del
presidente della commissione lavoro
del Senato Maurizio Sacconi.

Mighorini a pag. 32
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CONGRESSO COA%S[T1 Ei\''TT T)1JT; LAVORO/ OM- -i la proposta del Corsi lio ricxv o11(1/e

L'equo compenso è prioritario
Calderone: i professionisti devono essere tntelati

DI BEATRICE MIGLIORINI

Consulenti del lavoro rilan-
ciano sull'equo compenso. E
questa volta con il sostegno
completo della politica. Il

ripristino delle tariffe, infatti,
non è più un tema rinviabile
per nessuna professione. Ecco
perchè oggi, nel corso della
seconda giornata di lavori del
9° Congresso nazionale dei
Consulenti del lavoro in corso
a Napoli sarà illustrata for-
malmente la proposta ad hoc
per la categoria
guidata da Ma-
rina Calderone
che, insieme alla
professioni tecni-
che , ha chiesto di
incontrare il mi-
nistro del lavoro
Giuliano Poletti
per discutere della
questione. Il tutto
all'indomani delle
dichiarazioni del
presidente della
commissione lavoro del sena-
to Maurizio Sacconi, che ha
annunciato l'intenzione di pre-
sentare una proposta di legge
sull'argomento. «Mentre siamo
ormai prossimi alla definitiva
approvazione della legge sul
lavoro autonomo, si evidenzia
la necessità di tutelare tanto i
professionisti quanto i consu-
matori reintroducendo le tarif-
fe minime obbligatorie che sono
peraltro vigenti in Germania
e in altri paesi europei», ha

spiegato Sacconi scrivendo sul
blog dell'Associazione amici di
Marco Biagi, «si vanno, infatti,
diffondendo gare pubbliche al
ribasso che sono arrivate perfi-
no a ipotizzare la gratuità delle
prestazioni professionali». Una
situazione a cui non può che es-
sere posto un freno ponendo in
cima alla lista delle priorità un
tema che si appresta a essere
oggetto della prossima ma-
nifestazione delle professioni
in programma il 13 maggio a
Roma (si veda ItaliaOggi del 26

Marina Calderone

aprile 2017). Ne
è ben conspevo-
le le presidente
Calderone che
dal palco di
Napoli, ieri, ha
sottolineato
come «ciò che
non è imme-
diatamente
identificabile
con un prezzo
non è qualifica-
bile in termini

di valore. A fronte di nuovi
impegni chiesti dal governo ai
professionisti con la cosiddet-
ta Manovrina», ha precisato la
numero uno del Consiglio na-
zionale, «i consulenti ritengono
che occorra sollecitare le Istitu-
zioni, affinché si arrivi all'intro-
duzione di un equo compenso
per chi esercita l'attività au-
tonoma. Soltanto così, infatti,
sarà possibile dare dignità
a tutti i lavoratori, compresi
i professionisti».
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Marina Calderone Presidente del Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro

«Urgente l'equo compenso»
La tutela dei pagamenti per i professionisti deve essere correlata alla crescita della sussidiarietà

Mauro Pizzin

«Nelmomento in cui lo Statoci
attribuisce sempre di più un ruolo
sussidiario, affidandoci nuove re-
sponsabilità e spingendoci a nuovi
investimenti,laquestionedell'equo
compenso diventa per noi sempre
più impellente». Il presidente del
Consiglio nazionale dell'Ordine dei
consulenti del lavoro, Marina Cal-
derone, che sta guidando il nono
congresso nazionale in corso a Na-
poli, non fa sconti al Governo su un
tema caldo peri professionisti.

Presidente Calderone, anche a
Napoli affronterete il tema del-
l'equo compenso e della dignità
professionale: conio statuto degli
autonomi che sta per diventare
legge siaspettavaunintervento di
maggior spessore?

IlJobs act degli autonomi rappre-
senta un punto di partenza. E im-
portante, certo, che nel nuovo testo
normativo venga dato rilievo al fat-
to cheilprofessionista spesso nonè
un soggetto forte nei confronti del
committente, tutelandolo a livello
di reddito, del rispetto della tempi-
stica dei pagamenti o in caso di ap-

posizione di clausole vessatorie.
Noi consulenti avevamo fatto, pe-
rò, rilevare l'importanza di amplia-
re il tema all'equo compenso, da tu-
telarsi costituzionalmente come
avviene per tutti gli altri lavoratori.
Un elemento tanto più importante
quanto più lo Stato ci attribuisce un
ruolo di sussidiarietà. Faccio un
esempio: nel cas o di utilizzo in com-
pensazione del credito Iva, dopo la
riduzione da 15mila a 5mila eur o del-
la sogli a entro cui diventa obbliga-
torio il visto di conformità da parte
di un professionista abilitato, que-
sto adempimento comporterà au-
menti dei costi delle nostre polizze
di responsabilità civile. Ecco, in un
caso come questo, se manca uno
strumentoregolatorio delcompen-
so che permetta di assorbire questo
differenziale ci sarà un inevitabile
aggravio dei costi a nostro carico.

Il congresso di Napolisi intito-
la «I nuovi scenari della profes-
sione tra opportunità e regole».
Come definirebbe lo stato di sa-
lute della categoria?

Il bilancio è senz'altro positivo.
Nonostante la crisi, la categoria ha

aumentato il numero delle aziende
assistite, che secondo i dati Inps so-
no ormai un milione e mezzo, a con-
ferma che i nostri clienti ritengono
la figura del consulente del lavoro
insostituibile e irrinunciabile.

L'amministrazione delperso-
nale resta la core activity dei
consulenti, ma emerge un pro-
gressivo allargamento delle
aree d'intervento.

Èvero chelagestionepagheresta
la nostra attività core, ma già ora si
integrano altre componentilegate e
nuovi servizi e funzioni su cui noi
dobbiamo spingere.

Qualè il settore su cui punta-
re di più?

Quello legato alla gestione delle
risorse umane e dellafiscalità d'im-
presa, con la possibilità di fornire
una consulenza strat egira nell'indi-
viduare misure per la crescita. Im-
portante sarà anche l'attività di as-
severazione della correttezza con-
tributiva: la nostra piattaforma As-
se.Co. dovrà svilupparsi nel tempo
come strumento di lavoro. Penso
soprattutto alle possibilità d'inter-
ventonellafilieradegli appalti, dove

la nostra piattaforma potrebbe va-

lorizzare le aziende che scelgono di

essere virtuose.

Nel congresso una tavola ro-
tonda sarà dedicata al tema della
concorrenza. Come categoria vi
sentite nel mirino?

Che il fenomeno dell'abusivi-
smo professionale sia presente non
solo nella mia categoria, ma un po'
in tutte quelle dell'area giuridica
economica è un fatto. La sfida mag-
giore si affronta sul segmento delle
attività più tradizionali, legate agli
adempimenti, conle multinaziona-
li del cedolino che s ono competitori
importanti e i centri elaborazioni
dati, estranei al circuito professio-
nale.Masitrattadiunaconcorrenza
che può essere fatta sul prezzo e sul-
l'adempimento, molto più difficil-
mente su strumenti che implicano
un supporto professionale più qua-
lificato. Credo che la concorrenza la
sivincaprima ditutto con la qualità
professionale. Ecco perché puntia-
mo sempre più sulla formazione,
non solo continua ma come specia-
lizzazione delle competenze.

C'RIPRODUZ NERISERVATA

Alvertice . Marina Calderone
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RENDITORI E FIDUCIA

L'industria 4.0 va:
ordini in crescita
per i macchinari
di Dario Di Vico

uone notizie sul fronte degli investimenti.
Se è presto per dire che «lo sciopero» è

finito, e che gli imprenditori italiani hanno
ripreso a credere a pieno nelle loro imprese e
più in generale nella crescita, i segnali che
arrivano da diverse parti sono incoraggianti.

continua a pagina 39
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L'a almi

Macchinari, ordini in crescita del 22%
Un primo test per l'Industria 4.0

SEGUE DALLA PRIMA

11 più robusto viene dalla Ucimu-
Confindustria, l'associazione dei

percento costruttori di macchine utensili: sul
l'aliquota mercato interno gli ordini sono saliti del
dell'iper 22,2% nel primo trimestre del `17
ammorta- (rispetto all'anno precedente). Ed è
mento per sicuramente, come ha sottolineato il
investire nelle presidente Massimo Carboniero, «un
macchine primo effetto del Piano nazionale
utensili industria 4.0».

Peccato che l'export non stia
viaggiando agli stessi livelli (solo +0,3%)
altrimenti il successo sarebbe stato
doppio. Spiega Carboniero: «Dopo anni

percento di difficoltà il mercato nazionale a partire
la crescita dal 2014 era tornato a investire in sistemi
nelle vendite di produzione. 11 risveglio della domanda
di autocarri, e il contestuale invecchiamento degli
rimorchi e impianti produttivi, con 13 anni di
autobus nei anzianità media, sono i fattori che hanno
primi tre mesi contribuito a rendere perfetto il timing
dell'anno del Piano industria 4.0». Gli incentivi

fiscali del super ammortamento al 12o% e
dell'iper ammortamento al 140% hanno
agevolato una ripresa degli investimenti
non solo di sostituzione ma anche di
tecnologie di connettività. È chiaro che
per avere un riscontro più certo
bisognerà attendere i prossimi trimestri
ma intanto il ministro dello Sviluppo
economico, Carlo Calenda, sostiene che
la natura fiscale degli incentivi «ha
favorito la reazione immediata delle
imprese, se avessimo agito per bandi
saremmo ancora qui ad attendere i
risultati». Sempre secondo Calenda
l'importanza del dato Ucimu sta nel fatto
che «i macchinari determinano un
effetto-competitività di lungo periodo ed

è esattamente quello di cui ha bisogno
l'industria italiana». A breve nell'ambito
di Industria 4.0 sarà pubblicato il bando

in questo caso necessario per
scegliere i competente center, le
università che saranno chiamate a fare da
ponte con il mondo delle imprese per
organizzare e favorire il trasferimento di
tecnologie.

In parallelo al segnale di Ucimu anche
i dati del leasing sono positivi.
Le rilevazioni Assilea danno per il
comparto beni strumentali nel primo
trimestre `17 una crescita del 13,9% per
numero dei contratti e dell'11,0%per

- l -
L'Ucimu: «II risveglio
degli investimenti è dovuto
anche all'alta anzianità media
degli impianti»

valore. E pure le vendite di autocarri,
rimorchi e autobus hanno conosciuto
nello stesso periodo un incremento del
52,9% rispetto a gennaio-marzo `16.
«Resta ora da capire rilancia
Carboniero se un anno è sufficiente a
ridare alle imprese italiane lo slancio
necessario per incrementare la loro
competitività. Si potrebbe ragionare
sulla trasformazione del super
ammortamento in un provvedimento
strutturale e valutare l'inserimento
dell'iper ammortamento nella prossima
legge di Bilancio».

Darlo Di Vico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Industria 4.0 Pagina 10



Il correttivo ciel codice appalti rrdantiene il limite ciel 30% seppure in contrasto con le norme L./e

Subappalto , decide l'impresa
Per lavori sopra soglia (5,2 n) obbligo di indicare tre nomi

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

ubappalto con vincolo
al 3% su tutte le la-
vorazioni, ma torna
ad essere un diritto

dell'impresa sia pure alle
condizioni di legge; obbliga-
toria l'indicazione della ter-
na dei subappaltatori in sede
di offerta per appalti sopra i
5,2 milioni (facoltativa sotto
questa soglia) e per lavori a
rischio di infiltrazione ma-
lavitosa; consorzi stabili con
minori vincoli. Sono queste
alcune delle scelte fatte con
il decreto correttivo del codice
dei contratti pubblici che sta
per essere pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale.

Uno dei temi più delicati
era senza dubbio il subap-
palto e un primo punto diri-
mente, sul quale il governo ha
deciso di seguire i rilievi mossi
dal settore delle costruzioni,
era quello della ammissibilità
gara per gara del subappalto.
La scelta finale è stata quella
di eliminare la possibilità di

rimettere alla stazione appal-
tante questa scelta e di con-
sentire sempre, a determinate
condizioni e per determinati
casi, l'utilizzo del subappalto.
Il subappalto torna quindi a
essere uno degli strumenti a
disposizione dell'impresa.

Le condizioni di utiliz-
zo del subappalto riman-
gono però piuttosto strette,
come già un anno fa. E infatti
rimasto il limite alla subap-
paltabilità al 30% applicato a
tutte le lavorazioni. In questi
mesi si era fatta strada l'idea
di confinare questo limite alla
sola categoria prevalente, con
il risultato di consentire an-
che il 100% del subappalto
per tutte le altre lavorazio-
ni. Così non sarà nonostan-
te la Commissione europea,
in una lettera inviata nelle
scorse settimane al governo
italiano che faceva segui-
to a un esposto presentato
dall'Ance, avesse evidenziato
l'incompatibilità con le diret-
tive europee di limitazioni al
suo utilizzo. Nella lettera si
evidenziava, in particolare,

che l'articolo 105 dell'attuale
codice, in larga parte confer-
mato, «sembra creare un si-
stema in cui il subappalto è
in generale vietato e in netto
contrasto con le norme e con
la giurisprudenza Ue».

Nulla di fatto anche per
l'indicazione dei subap-
paltatori in sede di offer-
ta: anche in questo caso non
è passata la proposta di spo-
stare questo obbligo alla suc-
cessiva fase contrattuale. Va
ricordato che la lettera rrr)
della legge delega 11/2016
aveva chiesto espressamente
al legislatore delegato di in-
dicare «i casi specifici in cui
vige l'obbligo di indicare, in
sede di offerta, una terna di
nominativi di subappaltatori
per ogni tipologia di attività
prevista in progetto».

L'obbligo è così rimasto
per lavori oltre la soglia
Ue di 5,2 milioni e per la-
vorazioni che sono a rischio
di infiltrazione malavitosa
secondo la disciplina attua-
tiva della cosiddetta legge
Severino.

Al di sotto dei 5,2 milioni
per gli appalti le stazioni
appaltanti dovranno prevede-
re le modalità e le tempistiche
per la verifica delle condizioni
di esclusione prima della sti-
pula del contratto stesso, per
l'appaltatore e i subappalta-
tori, nonché l'indicazione dei
mezzi di prova richiesti, per
la dimostrazione delle circo-
stanze di esclusione per gravi
illeciti professionali.

Per la disciplina dei
consorzi stabilì si sempli-
fica (senza più la norma che
differenziava l'utilizzazione
dei requisiti prima o dopo i
cinque anni dalla costituzio-
ne del consorzio stabile): da
adesso si potranno utilizzare
sia i requisiti di qualificazio-
ne maturati in proprio, sia
quelli posseduti dalle singo-
le imprese consorziate desi-
gnate per l'esecuzione delle
prestazioni, sia, mediante
avvalimento, quelli delle sin-
gole imprese consorziate non
designate per l'esecuzione del
contratto.

-© Riproduzione riservata
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Matteo Meneghello

Il 2o16 avrebbe dovuto esse-
re l'anno dellaripresaperil com-
parto dell'edilizia e dei lavori
pubblici. I dati relativi alla pro-
duzione di calcestruzzo e le pre-
visioni per l'anno incorso rivela-
no però che per lafili era delle co-
struzioni le difficoltà non sono
ancora alle spalle e la ripartenza
del settore, dove c'è, sta inve-
stendo solo ambiti marginali, co-
me la riqualificazione del patri-
monio abitativo esistente.

I produttori di calcestruzzo
associati daAtecap archiviano il
decimo anno consecutivo di ca-
lo: -7,8% il risultato a fine anno,
per un totale di 23,257 milioni di
mc prodotti (2 milioni persi).
Nell'ultimo triennio l'intensità
della caduta anno su anno si è at-
tenuata (-1o,1%nel2o15, -u,5%nel
2014), ma il gap accumulato in 4
anni, quando si producevano
quasi 4o milioni di calcestruzzo,
è stato del 41,6% (-7o% in lo an-
ni). Le previsioni per l'anno in
corso improntate alla cautela: la
caduta dovrebbe arrestarsi, a
-3% (a fronte di un +o,8% in ter-
mini reali atteso daAnce).

«Dopo 1o anni di calo ininter-
rotto dei volumi - spiega il presi-
dente di Atecap AndreaBolondi
- il comparto è logoro, con una
struttura produttiva sovradi-
mensionata. Grandi attese per il
2017 provengono dall'aumento
delle risorse per le opere pubbli-
chenellalegge diBilancio, maaf-
finché si concretizzino occorre il
verificarsi di determinate condi-
zioni, due su tutte: portare a ter-
mine il percorso attuativo della
riforma del codice appalti e pas-
sare alla fase attuativa degli in-
terventi di Casaltalia».

Il timore è vedere nuovamen-
te frustratele speranze, come già
avvenuto l'anno scorso, quando
l'aumento dei bandi di gara regi-
strato allafine de12o15 e le misure
contenute nella legge di stabilità
per il 2o16 autorizzavano a im-
maginare l'inizio di una nuova
stagione dell'industria delle co-
struzioni. Hanno giocato unruo-
lo cruciale in questa situazione
l'incertezza nell'avvio dei pro-
grammi infrastrutturali del Go-
verno e lo scenario più generale
di modesta crescita: il 2o16, spie-
gaAtecap, è stato caratterizzato
da un atteggiamento attendista

delle stazioni appaltanti, dovuto
in gran parte alla definizione del
corpo normativo relativo al nuo-
vo codice degli appalti.

Dopo 1o anni di crisi il settore

del calcestruzzo è costretto a re-

lazionarsi con un contesto di

mercato ridotto dallato della do-

manda e invariato dal lato del-

l'offerta. Il dettaglio trimestrale

evidenzia nel 2o16 una battuta

d'arresto della produzione già

nei primi tre mesi, con un-19,6%

rispetto al trimestre precedente.

Il recupero nel secondo trime-

stre (+23,5%) non è stato suffi-

ciente: nella terza e quarta fra-

zione il trend congiunturale è ri-

masto negativo, con un calo del-

lo 0,2% e del 3,2%.

Negli ultimi 5 anni il numero
delle imprese è calato dell'11,1%

Il calo dal 2012 al2016
In 4 anni il comparto ha perso
quasi la metà della produzione

(da 1.350 a 1.200), gli impianti di
betonaggio del 19,2%, mentre
l'occupazione è scesa del 4,9%
su base annua. In calo pure la
produzione media per impian-
to. L'elevata frammentazione
delcompartoeledifficoltàdiffu-
se a livello europeo (con l'ecce-
zione della Turchia, nuovo atto-
re emergente) non sono ele-
menti che confortano per ilfutu-
ro: nonostante le previsioni
moderatamente positive dei co-
struttori, per la filiera del calce-
struzzo le difficoltà potrebbero
durare, secondo gli scenari più
negativi, anche fino al 2019:
l'eventuale ripresa dell'econo-
mia italiana, nel giudizio di Ate-
cap, non coinvolge pienamente
il settore delle costruzioni e dun-
queilcomparto delcalcestruzzo
preconfezionato, rafforzandole
analisi perle quali le prospettive
di investimento future riguarda-
no più il mercato del recupero,
della manutenzione e della ri-
qualificazione piuttosto che in-
teressare gli investimenti in
nuove abitazioni e le co struzioni
non residenziali.

CRI PRODDZION E RISERVATA

--ai i. Produzione di calcestruzzo -7,4%

L'edilizia in caduta
per il decimo anno
In calo anche il 2017
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Permesso a costruire per le verande, libertà alle pergotende
La realizzazione di una veranda su bal-

coni, terrazzi , attici o giardini richiede il
permesso di costruire in quanto, dal pun-
to di vista edilizio, determina un aumen-
to della volumetria dell'edificio, perché è
caratterizzata da ampie superfici vetrate,
che all'occorrenza si aprono tramite finestre
scorrevoli o a libro

La pergotenda rappresenta, invece, un
elemento di migliore fruizione dello spa-
zio esterno, stabile e duratura Tenuto conto
della sua consistenza, delle caratteristiche
costruttive e della funzione, una pergotenda
non costituisce un'opera
edilizia soggetta al previo
rilascio del titolo abilita-
tivo e rientra all'interno
della categoria delle atti-
vità di edilizia libera.

Il Consiglio di stato con la sentenza 25
gennaio 2017 n. 306 si è espresso riguar-
do alla definizione di pergolati , verande,
gazebo e pergotende. E in particolare ri-
prende per la prima volta la definizione
di veranda data dal regolamento edilizio
tipo, cioè «locale o spazio coperto avente le
caratteristiche di loggiato, balcone terrazza
o portico, chiuso sui lati da superfici vetrate
o con elementi trasparenti e impermeabili,
parzialmente o totalmente apribili».

IL FATTO IN SÌNTESI. Tizia presentava
ricorso al Tar contro l'ordinanza di demo-

lizione di una copertura e
chiusura perimetrale di
un pergolato con teli pla-
stificati, fissati alla strut-
tura. Il sistema utilizzato
per fissare i teli è quello

degli occhielli e chiavetta, con un riquadro
di materiale plastico come finestra nella
parte centrale, perché copertura e chiusura
perimetrale sono state realizzate in assen-
za di titolo abilitativa Il Tar ha respinto il
ricorso, ma il Consiglio di stato lo ha ac-
colto, classificando il manufatto come una
pergotenda, non assoggettata al rilascio di
un titolo edilizio. Il Consiglio di stato ha
cercato di chiarire la materia con delle de-
finizioni, pur ammettendo che «in relazione
ad alcune opere di limitata consistenza e di
limitato impatto sul territorio (come pergo-
lati, gazebo, tettoie, pensiline e pergotende)
non è sempre agevole individuare il limite
entro il quale esse possono farsi rientrare
nel regime dell'edilizia libera o per cui è
richiesta una comunicazione o permesso
di costruire».
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Il commissario Laghi: la procedura procede regolarmente, passaggi di cordata possibili dopo l'aggiudicazione

«Cessione uva a metà ma 11
O»

La tempistica dettata sembra escludere la possibilità di rilanci dopo la prima offerta

Matteo Meneghello

MILANO

«L'aggiudicazione diIlvaar-
riveràamaggio, intorno allame-
tà del mese». Lo ha riferito ieri
Enrico Laghi, commissario del-
l'azienda siderurgica. «Siamo
molto soddisfatti dellaprocedu-
ra, la competizione è molto ac-
cesae questo è positivo pernoi»,
ha detto Laghi, interpellato dai
giornalisti a margine dell'as-
semblea di Acea. A metà mag-
gio, per la precisione, dovrebbe
essere definita la graduatoria da
parte dei commissari, prope-
deutica alla deliberazione finale
del Mise, attesa per fine mese.

I due candidati sono Investco
Italy (cordata composta da Ar-
celorMittal e dal gruppo Marce-
gaglia,IntesaSanpaolo hafirma-
to unalettera d'intenti per entra-

re nel capitale in caso divittoria)
e Accialtalia (i soci sono Jimdal
south west, Cassa Depositi e
Prestiti, Arvedi e Delfin).

Laghi ha anche escluso modi-
fiche alle compagini prima del-
l'aggiudicazione: se mai ci sa-
ranno, ha spiegato, questo av-
verrà «successivamente».

Le indicazioni temporali for-
nite da Laghi dovrebbero con-
fermare l'orientamento ad ac-
cantonare definitivamente
l'ipotesi di procedere con rilan-
ci economici da parte delle due
cordate in corsa. L'eventualità
deirilanci sarebbe statapercor-
ribile nel caso in cui dalla valu-
tazione dell'advisor Leonar-
do&Co fossero emerse offerte
sotto il valore di perizia. Even-
tualità che, secondo quanto è
trapelato sulla consistenza del-
le offerte economiche presen-
tate dalle due cordate, non si sa-
rebbe verificata. A questo pun-
to, la scelta, supportata dagli
elementi tecnici, sarà soprat-

La produzione in tonnellate Il fatturato
Nel 2016 la produzione di Ilva è f In crescita anche ilfatturato,
aumentata dei 23 per cento € l'ebitda migliora ma resta negativo

In una procedura concorsuale,
un asset messo in vendita deve
essere oggetto di una perizia
giurata da un professionista
abilitato dalla revisione dei conti.
Il valore stimato in una perizia è
quello che nella teminologia
anglosassone viene definito
«enterprise value», vale a dire il
valore dell'azienda in quel
preciso momento. La perizia,
secretata e non conosciuta dai
potenziali offerenti, non ha nulla
a che vedere con il debito della
società oggetto di vendita, ma
un'offerta al di sotto del valore di
perizia potrebbe essere motivo di
ricorso da parte dei creditori.

tutto di natura strategica, valu-
tando anche il peso sistemico
delle due proposte.

Nei giorni scorsi itre commis-
sari di Ilva in amministrazione
straordinaria (oltre ad Enrico
Laghi è guidata da Piero Gnudi e
Corrado Carrubba) hanno ria-
pertoperunasecondavoltaiter-
mini perla presentazione dima-
nifestazioni di interesse legate
alla cessione di Innse Cilindri,
asset del gruppo Ilva (è
un'azienda con sede a Brescia
che produce cilindri per lamina-
zione) stralciato dalbandoprin-
cipale. Il primo invito a manife-
stare interesse è dello scorso 21
dicembre, con scadenza 15 feb-
braio. Lo scorso 17 marzo i com-
missari hanno deciso di riaprire
i termini una prima volta, con
scadenza per la presentazione
delle manifestazioni di interes-
se fissate al 3 aprile. Nei giorni
scorsi il nuovo invito, con sca-
denza fissata ilio maggio.

ORI PRO O UZIO NE RISERVATA
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In provincia dì Rieti in autunno inizia la costruzione dì
un centro di distribuzione automatizzato. Con l'uso delle macchine
sono previsti meno occupati diretti ma un maggiore indotto

rivoluzione
crie ria carn

1
matoArnazon

pronta a sbarcare ìn Ital ia
DAL NOSTRO INVIATO
FABIO TONACCI

LONDRA Il valzer degli scaffali è una dan-
za ipnotica. Scartano di lato , girano su se
stessi, si muovono in avanti , ruotano di
90 gradi, tornano indietro . Si sfiorano, ri-
spettano precedenze invisibili , si muovo-
no su ipotetiche vie ortogonali. A destra e
a sinistra, avanti e indietro . Non hanno

una collocazione, vagano. La destruttura-
lizzazione del concetto di magazzino. So-
noi robot a guidare in questo ballo imma-
ginario , gli scaffali si lasciano condurre. Il
futuro è questo, il futuro è adesso. Ma
com'è il futuro?

I millesettecento dipendenti Amazon
del fulfillment center di Luton, a nord di

Il colosso dell'e-commerce
in Europa ha 31 magazzini, di
cui solo 5 meccanizzati. Altri
tre nasceranno entro l'anno

Londra, non ci fanno più caso allo spetta-
colo del movimento sincronizzato di ton-
nellate di merce. Prima (e ancora oggi
nei magazzini tradizionali) quel lavoro lo
facevano loro, con le braccia e le gambe.
Camminavano nelle corsie per andare a
sistemare gli oggetti negli scaffali e cam-
minavano per andare a riprenderli, per
poi spedirli a chi, in qualche parte del
mondo, li aveva acquistati online. Ora
non più. Ora gli uomini e le donne stanno
fermi, sono gli scaffali a muoversi.

In Europa il colosso mondiale
dell'e-commerce fondato daJeff Bezos ha
attualmente 31 magazzini e questo è
uno dei cinque robotizzati. Se siamo qui,

invitati da Amazon, è perché in autunno
ne costruiranno altri tre: uno in Germa-
nia, uno in Polonia e uno a Passo Corese,
in provincia di Rieti. Sarà il primo centro
di distribuzione automatizzato in Italia
(costo: 150 milioni di euro) e la grande
domanda, che mette in apprensione i sin-
dacati, è sempre la stessa dai tempi della
rivoluzione industriale: le macchine ci ru-
beranno il lavoro?

L'idea partorita dagli ingegneri di
Amazon è, oggettivamente, geniale. Lo
spazio centrale del magazzino, grande co-
me un paio di campi da calcio, è terra
esclusiva dei "Kiva robot": assomigliano
agli aspirapolvere automatici per i pavi-
menti di casa, si muovono su ruote, sono
alimentati a batterie, pesano 140 kg e ne
sollevano 340. Sono guidati da un soft-
ware prodotto da Amazon Robotics. Lun-

go il recinto metallico si affacciano le po-
stazioni dei magazzinieri in carne ed os-
sa, il cui compito consiste nel prendere o
mettere oggetti negli scaffali mobili. E'
un caos organizzato. Ogni scaffale, per di-
re, contiene le cose più disparate, da gio-
cattoli a strumenti musicali, libri, attrez-
zi di ferramenta e quant'altro. Ci sono
più di un migliaio di robottini in funzione
nel centro di Luton, attivi 20 ore su 24
mentre nelle restanti quattro ore riman-

gono in manutenzione. Per dirla con le pa-
role di Stefano Perego, il direttore delle
operazioni Amazon nel Regno Unito:
«Non dobbiamo più perdere tempo a cer-
care lo spazio, né a cercare il prodotto».

Questione di spazi, dunque. Di tempi e
di scaffali. Questo sistema si può applica-
re al 40% della merce, ma non agli indu-
menti e agli oggetti molto voluminosi. Se-
condo Perego un magazzino robotizzato
-gira" il 15% più velocemente rispetto a
uno tradizionale. Facciamo però un bru-

tale confronto di numeri. Il vecchio cen-
tro logistico Amazon di Castel San Gio-
vanni a Piacenza è grande 100 mila mq e
dà lavoro a 1.500 dipendenti. Quello in co-
struzione a Passo Corese ha la stessa
estensione, ma essendo robotizzato non
assumerà più di 1.200 persone nei primi
tre anni. A spanne, quindi, le macchine si
portano via un quinto dell'occupazione.
«C'è uno scarto, è vero - ammette Perego
- ma non state considerando la maggior
domanda di lavoro per i corrieri e per i tec-
nici della manutenzione. Qui in Gran Bre-
tagna Amazon ha 24 mila dipendenti sta-
bili, in Italia arriveremo a 3.800».

Gintare, una ragazza lituana di 25 an-
ni che sta inscatolando cacciaviti, dice
che «coi robot tutto è diventato più facile
e meno faticoso». Inutile andare in cerca

I magazzinieri britannici
lavorano 10 ore al giorno,
quattro volte la settimana
Da noi i giorni saranno 5

di un'opinione contraria, durante il giro
istituzionale cui veniamo accompagnati.
E bisogna anche ammettere che il centro
di Luton pare essere un luogo tutto som-
mato confortevole: aria condizionata,
mensa, spogliatoio, un biliardino, i cartel-
li che ricordano alle donne di tenere lega-
ti i capelli. I magazzinieri inglesi di Ama-
zon lavorano quattro giorni a settimana
per dieci ore al giorno. In Italia 5 giorni al-
la settimana per 8 ore al giorno, con una
paga lorda di 1.450 euro al mese come
stabilito dal contratto del commercio. Un
robot danzante lavora 20 ore su 24, sette
giorni su sette. Non prende niente.

3 RICftO[JUâ ONE NlíEftvATA

Logistica Pagina 15



In Gran Bretagna
il gruppo americano

ha 24 mila
dipendenti stabili,
da voi arriveremo

presto a 3.800
Stefano Perego

direttore Amazon

UOMINI E MACCHINE
II centro di distribuzione
Amazon di Luton, a nord
di Londra, ha 1.700
dipendenti anche se è
completamente
automatizzato. I robot
occupano un'area come
due campi di calcio e
lavorano esclusivamente
merci non voluminose
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Accesso programmato ai corsi
Accesso programmato ai corsi di
laurea in architettura . Con il raf-
forzamento dell 'attività di orien-
tamento degli studenti negli anni
precedenti al diploma di maturità,
sfruttando il progetto scuola -lavoro,
e l'attivazione di prove di ammis-
sione gestite in autonomia dagli
atenei a livello locale, in rapporto
al numero programmato naziona-
le. É una delle proposte emerse nel
corso della Conferenza nazionale
sull'architettura organizzata a
Roma dal Consiglio nazionale degli
architetti , pianificatori , paesaggi-
sti e conservatori in collaborazione
con il gruppo operativo Università
della Conferenza nazionale degli
Ordini e della Conferenza universi-
taria italiana di architettura. Inol-
tre, è stata avanzata la proposta
di accompagnare il tirocinio pro-
fessionale con un adeguato com-
penso, promuovendo azioni che ne
determinino l'obbligatorietà e ne
consentano la più efficace attua-
zione . Nel corso dei lavori è stato
anche ricordato che l 'esame di sta-
to condotto con le attuali modalità
non rappresenta più un'adeguata
forma di accesso all'attività pro-
fessionale anche perché, a ridosso
della laurea , oltre ad aver diluito
il suo valore di verifica delle capa-
cità e conoscenze acquisite, non è
preceduto da un adeguato tirocinio
professionale post laurea . Il mondo
professionale chiamato alla valu-
tazione dei requisiti di base pri-

ma dell'accesso alla professione
non ha, come invece sembrereb-
be logico, l'effettivo controllo sul
suo espletamento. Tra le proposte
emerse nel corso della conferenza,
emerge poi l'impegno a una valo-
rizzazione dei comitati di indirizzi
per realizzare la programmazione
dei percorsi formativi in linea con
i profili professionali richiesti dal
mercato del lavoro, accompagnata
dalla verifica e validazione degli
obiettivi formativi programmati
con i risultati ottenuti. Inoltre,
all'interno dei percorsi di studio di
primo e secondo livello, vanno pre-
visti moduli di orientamento e ac-
compagnamento al lavoro anche a
supporto dei tirocini curriculari. E
stata poi sottolineata l'esigenza, in
relazione alla riflessione sui nuovi
profili formativi che potranno con-
durre a una revisione delle classi
di laurea e laurea magistrale, di
incrementare il carattere operativo
e progettuale e professionale della
formazione. Al tempo stesso, van-
no disposti i necessari margini di
gestione per il miglioramento del
rapporto tra docente e studenti. In
definitiva, secondo gli architetti è
necessario oggi riconfigurare il si-
stema dell'architettura secondo le
nuove necessità della società italia-
na e della formazione delle nuove
generazioni di professionisti, do-
centi e ricercatori.

Gabriele Ventura
------0Riproduzione riservata
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Ricerca sviluppo, aiuti elastici
Si potranno recuperare anche i costi non evidenziati nel bïlancio 2015. Si può

conteggiare anche il personale non qualificato. Contributo unico dal 25 al 50%
Ricerca e sviluppo con credito d'im-
posta elastico. Chi non ha eviden-
ziato i costi di ricerca nel bilancio
del 2015 può comunque recuperarli
ai fini dell'agevolazione. Inoltre, il
credito indebitamente utilizzato in
compensazione può essere restitui-
to senza sanzioni. Il personale «non
qualificato» può essere conteggiato
ai fini del contributo. Contributo
unico innalzato dal 25 al 50%. Lo
chiarisce una circolare diffusa ieri
dall'Agenzia delle entrate.

Lenii a pag. 25
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Circolare dell'Agenzia delle entrate sul bonus dopo le novità della legge di Bilancio

Ricerca&sviluppo , aiuti elastici
Credito rec er ile . E restitu ib ile senza le sanzioni

DI ROBERTO LLENZI

icerca e sviluppo con
credito d'imposta
elastico. Chi non ha
evidenziato i costi di

ricerca nel bilancio del 2015
può comunque recuperarli ai
fini dell'agevolazione. Inotre,
il credito indebitamente uti-
lizzato in compensazione può
essere restituito senza san-
zioni, semplicemente presen-
tando apposita dichiarazione
integrativa. Non solo. Il per-
sonale «non qualificato» può
essere conteggiato ai fini del
contributo a condizione che
sia impiegato in attività con-
nesse e coerenti con l'oggetto
della ricerca. Queste sono le
novità che emergono dalla cir-
colare dell'Agenzia delle en-
trate n. 13 del 27 aprile 2017
avente a oggetto «Credito di
imposta per attività di ricerca
e sviluppo - Novità introdotte
dalla legge di Bilancio 2017 e
ulteriori chiarimenti». Circola-
re che contiene altre importanti
specificazioni: il contributo uni-
co viene innalzato dal 25 al 50%
e applicato sulla differenza di
costi, considerando il solo am-
montare, senza discriminare
sulla tipologia delle spese con-
siderate alla base del triennio
precedente; sono esclusi ancora
una volta i marchi dall'agevo-
lazione, insieme a disegni e
modelli; si apre la possibilità
di fare il parere direttamente
allo Sviluppo economico nei casi
dubbi; il periodo di tempo en-
tro il quale i soggetti interessati
possono effettuare gli investi-
menti ammissibili all'agevola-
zione è stato esteso di un anno,
quindi i periodi agevolati pas-
sano da cinque a sei.

Nessuna sanzione in caso
di applicazioni difformi.
Non è da escludere che in al-
cuni casi i contribuenti possano
avere adottato soluzioni inter-
pretative difformi da quelle
indicate nella circolare, deter-
minando il beneficio per il pe-
riodo di imposta 2015 in misura
maggiore o minore rispetto a
quella spettante. Nel caso del
maggior credito, sempre che sia
stato già utilizzato in compen-
sazione a decorrere dal 2016, si
ritiene configurabile l'esimen-
te delle obiettive condizioni di
incertezza interpretativa della
norma e, pertanto, i contri-

buenti potranno regolarizzare
la propria posizione secondo le
ordinarie regole, senza sanzio-
ni, provvedendo al versamento
dell'importo del credito indebi-
tamente utilizzato in compen-
sazione e dei relativi interessi
e presentando apposita dichia-
razione integrativa. Nel caso di
minor credito, ferma restando
la possibilità per i contribuenti
di utilizzare il maggior credito
spettante secondo le ordinarie
regole, sarà sufficiente presen-
tare apposita dichiarazione
integrativa a favore al fine di
rettificare l'importo del credi-
to indicato nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo
di imposta 2015.

Estensione alle imprese
residenti . Estesa la platea
dei beneficiari alle imprese re-
sidenti che svolgono attività di
ricerca e sviluppo per conto di
imprese committenti non resi-
denti. La disposizione non solo
si applica nell'ipotesi in cui le
spese agevolabili siano soste-

nute dal soggetto residente per
l'esecuzione di un contratto di
ricerca stipulato con una con-
troparte contrattuale indipen-
dente, ma anche nell'ipotesi in
cui il contratto sia stipulato con
una parte correlata, nonché ov-
viamente nel caso in cui le spe-
se agevolabili siano sostenute
da una stabile organizzazione
in Italia in esecuzione degli ac-
cordi intercorrenti con la casa
madre estera.

Calcoli semplificati gra-
zie all'aliquota unica. L'ap-
plicazione dell'aliquota unica
del 50% alla spesa incremen-
tale complessiva relativa a tut-
te le tipologie di investimenti
ammissibili ha l'effetto di sem-
plificare le modalità di calcolo
dell'agevolazione, in quanto non
sussiste più una differenziazio-
ne della misura del beneficio in
funzione della diversa aliquota

stabilita per tipologie di spese
ammissibili. Una volta verifica-
ta l'esistenza della condizione
relativa all'incrementalità della
spesa complessiva, non sarà più
necessario ripartire l'ecceden-
za tra i gruppi di spese, indivi-
duati in ragione della diversa
aliquota del credito di imposta
e stabilire incrementi e decre-
menti rispetto alla media degli
investimenti pregressi riferibi-
le al singolo gruppo di spese.

Personale tecnico am-
messo se svolge attività di

S. La circolare n. 5/E del
2106 fa riferimento alle spese
per il personale «tecnico» nel
considerare ammissibili, tra le
spese per «competenze tecni-
che», anche i costi per il «per-
sonale non altamente qualifi-
cato». Pertanto, nella categoria
di spese relative al «personale
non altamente qualificato» sono
ricomprasi i costi del persona-
le, non in possesso dei titoli di
studio richiesti dalla norma,
riferiti non solo ai «tecnici» in
senso stretto, ma a tutto il per-
sonale che svolge attività con-
nesse e coerenti con l'oggetto
dell'attività di ricerca svolta.
Grazie alla legge di Bilancio
2017 questa non è più un'in-
terpretazione della circolare
ma è stata disciplinata anche
a livello normativo, visto che è
stata eliminata la distinzione
tra personale qualificato e non
qualificato.

Conta la sostanza nei
contratti di ricerca . La circo-
lare conferma l'interpretazione
sostanziale e non meramente
formale del concetto di «con-
tratto di ricerca». Ciò appare
in linea con la circostanza che
i contratti della specie sono
contratti atipici, generalmente
riconducibili allo schema nego-
ziale dell'appalto o del contrat-
to d'opera. Questo significa che
la norma non impone una par-
ticolare forma di contratto ma
è rilevante il fatto che l'attività
oggetto del contratto sia ricon-
ducibile a quelle ammesse al
credito d'imposta per R&S.

No al mark -up in caso
di ricerca infra -gruppo.
In caso di attività di R&S tra
aziende infra-gruppo, per la
determinazione del credito di
imposta spettante, la società
committente deve assumere
non il corrispettivo contrat-
tuale, comprensivo del mark-
up, addebitatole dalla società
commissionaria, ma la som-
ma delle spese sostenute dal-
la commissionaria e ad essa
ribaltate, nei limiti in cui le
stesse siano riconducibili alle
categorie di costi eleggibili.
Questo perché, in questo caso,
l'attività non è ritenuta come
extra-muros bensì è assimilata
ad attività intra-muros. Pertan-
to, ai fini della determinazione
dell'agevolazione, la società
committente deve considerare
la somma dei costi addebitati
dalla commissionaria riferibili
esclusivamente alle categorie
di costi eleggibili, escluden-
do dal computo i costi riad-
debitati di natura diversa da
quelli ammissibili.
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• Un anno in più per gli investimenti agevolati
I soggetti con periodo di imposta coincidente con l'anno solare possono
avvalersi dell'agevolazione, oltre che per gli investimenti effettuati nei periodi
di imposta 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019, anche per quelli effettuati nel
periodo di imposta 2020. Analogamente, i soggetti con periodo di imposta
non coincidente con l'anno solare possono beneficiare dell'agevolazione per
gli investimenti effettuati a decorrere dal periodo di imposta 2015-2016 e
fino al periodo di imposta 2020-2021.
• Quadruplica il tetto massimo annuale
Sale da 5 a 20 milioni di euro l'importo massimo annuale del credito di
imposta riconosciuto a ciascun beneficiario, fermo restando che le spese
sostenute per attività di ricerca e sviluppo debbano essere almeno pari
a 30 mila euro nel periodo di imposta per il quale si intende beneficiare
dell'agevolazione. Per i primi due periodi agevolati il credito di imposta
compete nei limiti dell'importo massimo annuale pari a 5 milioni di euro,
mentre per i restanti quattro periodi agevolati il beneficio spetta nei limiti
del nuovo tetto massimo.
• L'aliquota sale e diventa unica
La misura dell'aliquota del credito di imposta non è più differenziata in
funzione della tipologia di spese ammissibili, ma è fissata al 50% per tutti
i costi ammissibili.
• Attività svolte per committenti esteri
Il soggetto commissionario residente che «esegue attività di ricerca e
sviluppo» per conto di committenti non residenti viene quindi equiparato,
ai fini dell'agevolazione, al soggetto residente che «effettua investimenti»
in attività di ricerca e sviluppo. Anche questa novità trova applicazione a
partire dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2016
• Semplificazioni per le spese del personale
A partire dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2016 (dal 2017 per i soggetti con periodo di imposta coincidente con l'anno
solare), non occorre più suddividere il costo sostenuto per il «personale
altamente qualificato» e quello sostenuto per il personale «tecnico» non in
possesso del titolo di studio richiesto.
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Giorgio
Santilli

Rigenerazione
urbana
per una crescita
«partecipata»

obbiamo smetterla di
pensare alle nostre città
come a qualcosa di fisso

e immutabile. Primo, perché ci
sono molti casi in Italia in cui
non è così: basti pensare allo
sviluppo di Milano. Secondo,
perché l'Europa corre
velocissima su un tema - la
rigenerazione urbana - che
porta crescita come nessun
altro. Crescita in termini diPil,
benessere urbano,
«sostituzione» di vuoti urbani
con nuove vitalità e servizi ai
cittadini. Terzo, perché la
cultura della rigidità dei vecchi
piani regolatori (previsti dalla
legge del 1942), che molto ha
contribuito a tenere ferme le
nostre città, tiene anche
lontano chi potrebbe investire.

Bene ha fatto il presidente
dell'Unione industriale di
Napoli, Ambrogio Prezioso,
"cultore" della rigenerazione
urbanae ora coordinatore in
Confindustria di un gruppo di
lavoro sulle aree metropolitane,
a rilanciare il tema. Lo ha fatto
ricordando il contributo che
puòvenire auna nuova crescita
dalle partnership pubblico-
privato e daforme di
finzanziamentoprivato di beni
collettivi.

E nel corso del dibattito di ieri
-cuihannopartecipato alcuni
protagonisti di questa stagione
dirilancio della pianificazione
pubblica come Ennio Cascetta
(struttura dimissione del Mit),
LudovicaAgrò (Agenzia per la
coesione territoriale), il
ministro per il Mezzogiorno e la
coesione territoriale, Claudio
De Vincenti, "padre" del
Masterplan e deipatti per il Sud
- è tornato il tema della
partecipazione del territorio,
dei cittadini, delle imprese a
progetti di riqualificazione
delle nostre città e di
infrastrutturazione dei no stri
territori. Cascettaharicordato
come con il nuovo codice degli
appalti decollerà il «dibattito
pubblico». Strumenti utili per
colmare ritardi ventennali e
aumentare il consenso intorno
alle trasformazioni territoriali.
Ma anche per ancorare al
territorio le decisioni prese e
portare risorse umane, sociali,
finanziarie, imprenditoriali,
produttive aprogetti dirilancio,
riuso, rivitalizzazione
della città.

Veniamo da 20 anni - forse
anche per effetto di un cattivo
federalismo regionalista - di
"buco" nella rigenerazione
metropolitana e urbana dopo
che negli anni'9o eravamo
partiti forse tra iprimi con
modelli sperimentali di
sviluppo «integrato» (art. n,
Pru, Prusst, società di
trasformazione urbana). V enti
annidi abbandono delle
politiche urbane nazionali cui si
cerca ora di porre rimedio. C'è
molto da fare per alzare il livello
dell aprogettazione (sipensi al
"piano città" del governo Monti
ma an che ai più recenti "pian o
periferie" e "piano scuole") e
bisogna uscire da un approccio
troppo pubblicistico e
burocraticoper dare spazio a
proposte e forme di
collaborazione in cui siano i
cittadini a ridare colore e anima
ai propri pezzi di città.
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I Periti industriali investono nell'evoludione tecnologica e puntarlo allo sviluppo

Opjficium passa al digitale
Per rivista contenuti più snelli e grafica ri v tc

a rivista dei periti in-
dustriali Opificium si
rifà il look e diventa
più agile e fruibile.

Nel complesso processo di
metamorfosi imposto dalla
rivoluzione del web anche i
periti industriali stanno ri-
scrivendo le loro abitudini. A
partire dal combinato dispo-
sto di parola scritta e carta.
Che però ormai non viaggia-
no più insieme. Per questio-
ni di tecnologia, ecologia ed
economia (soprattutto) quin-
di anche il Consiglio nazio-
nale e l'Ente di previdenza
hanno deciso di assecondare
questa rivoluzione digitale.
E nel graduale processo di
migrazione dei propri stru-
menti di comunicazione,
dalla carta alla rete, ormai
avviato da anni, hanno deci-
so di abbandonare del tutto
la veste cartacea della rivi-
sta Opificium e di passare
a una versione totalmente
digitale.

Dal numero che uscirà
proprio nella giornata di
oggi, quindi, il bimestrale
di categoria sarà un Pdf sfo-

gliabile (già lo era ma con un
formato differente e mante-
nendo una versione ancora
cartacea) più snello, più agi-
le, dalla grafica rinnovata e
immediatamente fruibile e
consultabile da qualsiasi di-
spositivo elettronico.

Il nuovo impaginato digi-
tale, comunque, non perderà
nulla delle tradizionali aree
tematiche, ma sarà anzi
ulteriormente arricchito di
contenuti esterni e appro-
fondimenti specifici grazie
all'utilizzo di collegamen-
ti ipertestuali (i cosiddetti
hyperlink) che rimanderan-
no a video, foto e documenti
in pdf collegati agli articoli
e parte integrante di essi se-
condo un'interazione digitale
continua.

A cambiare, quindi, non
è solo la veste grafica, ma
soprattutto il progetto edi-
toriale alla base: Opificium
sarà disponibile e letto ovun-
que e in qualsiasi momento
e, grazie alla digitalizzazione
dei contenuti, il lettore verrà
posto al centro della rivista
poiché potrà decidere auto-

nomamente quale percorso
di lettura seguire.

Questo perché, in ogni
caso, l'obiettivo non cambia:
la qualità della comunicazio-
ne e dei contenuti prima di
tutto. Poi gli strumenti più
efficaci ed economici: dai
segnali di fumo a Twitter e
Facebook che sono entrati
ormai a far parte pieno ti-
tolo degli strumenti di co-
municazione del consiglio
nazionale.

Naturalmente in quest'ot-
tica digitale sarà sempre

più protagonista l'app «Opi-
ficium», già disponibile da
tempo per i sistemi Android
e Apple, che permette di sfo-
gliare la rivista direttamen-
te da qualsiasi dispositivo
mobile o dal proprio compu-
ter di casa.

«Questo passaggio dal car-
taceo al formato totalmente
digitale non è stata una
scelta facile né immediata»,
ha spiegato Sergio Molina-
ri, consigliere delegato alla
comunicazione, formazione
e università, «anzi, è stata

una decisione su cui riflet-
tiamo ormai da anni e che
ci è costata tempo, parole,
e discussioni. Consapevoli
che il percorso che abbiamo
intrapreso sia tutt'altro che
semplice, e ci conduce ora a
proporre ancora a tutti coloro
che ci seguono di voler crede-
re in questo progetto, senza
chiedere nulla in cambio, se
non di leggerci e di seguirci,
di partecipare alle iniziati-
ve e, perché no di avanzare
proposte e idee. I periti indu-
striali non devono fare altro
che seguirci, leggerci e usarci
per diffondere, anche, il loro
contributo alla divulgazione
e alla crescita della nostra
professione».

u°__—
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